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file:///Users/user/dev/_libri_web/pdf/L04.pdf


L’AI dentro la tua professione — con il rigore che il tuo lavoro richiede.

Quante volte una pratica che conoscevi a memoria ti ha comunque portato via la serata,

solo perché andava scritta, controllata, sistemata? Le memorie, i pareri, i referti, la

documentazione che si accumula. Non ti chiedo se lavori tanto. Ti chiedo quante ore alla

settimana se ne vanno in lavoro che non richiede la tua testa — solo le tue mani.

Se la domanda ti ha toccato, questa pagina è per te.

Te lo dico subito, perché nel tuo campo conta più che altrove: chi sa usare l’intelligenza

artificiale con metodo non lavora un po’ meglio. Lavora in un altro registro. E il distacco

non si vede in vetrina — finché un giorno ti accorgi che il collega, o lo studio accanto,

evade il doppio delle pratiche con la stessa qualità. Non perché sia più bravo. Perché ha

smesso di fare a mano ciò che si può delegare.

Lo so perché l’ho visto succedere, da una parte e dall’altra. E proprio nel tuo mondo c’è

una trappola da nominare: chi ti dà una risposta sicura anche quando è sbagliata. Una

citazione inventata, un riferimento normativo che non esiste, un numero plausibile e

falso. Nel tuo lavoro una risposta sicura e sbagliata non costa tempo: costa credibilità, a

volte molto di più. Per questo non basta “usare l’AI”: serve usarla nel modo in cui un

professionista può permettersi.

Claude è lo strumento che ho scelto proprio per questo: ragiona su documenti lunghi

senza perdere il filo, segue istruzioni complesse alla lettera, e quando la posta è alta

sbaglia di meno. Per chi vive di precisione e riservatezza non è un dettaglio. Sono ore

ogni settimana e la tranquillità di mandare un atto senza ricontrollarlo tre volte.

In queste pagine non trovi una panoramica generica. Trovi un sistema per la tua

professione: cosa delegare e cosa no, come impostare i flussi di lavoro, come usare

connettori MCP e API per portare l’AI dentro lo studio invece di tenerla come un

giocattolo a parte. E come verificare ogni risultato prima di firmarlo.

E no, non devi diventare un tecnico. Devi solo imparare a comandare lo strumento con la

stessa precisione con cui imposti una pratica. Il resto lo fa lui, sotto il tuo controllo.



Ma sapere non basta: lo sai meglio di chiunque, conosci dieci cose che andrebbero fatte

e che non trovano mai il tempo. Il libro ti dà il metodo; è applicarlo che ti libera le serate. E

c’è una cosa che il libro non può fare: guardare il tuo studio e dirti da dove partire. Quello

lo faccio io. Prenota una consulenza gratuita: in mezz’ora, gratis, ti mostro dove l’AI si

incastra nella tua professione e quanto tempo ti restituisce. Vai sul link qui sotto o

inquadra il QR — prima che a farlo sia lo studio accanto.

→ https://calendly.com/francesco-servizidigitali24/30min

Dedica

A mia figlia Minerva.

AI, in giapponese, vuol dire amore.
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Capitolo 1 — Perché adesso e non tra
due anni

Trentacinque milioni di euro o il sette per cento del fatturato globale. Sono le sanzioni

massime previste dall’AI Act per chi viola le norme sulle pratiche di intelligenza artificiale

vietate. Articolo 99 del Regolamento UE 2024/1689. In vigore dal 2 agosto 2026.

Adesso.

Il libero professionista che pensa “non è roba mia” ha già sbagliato. L’AI Act si applica a

chiunque usi sistemi di intelligenza artificiale in contesto professionale. Nel linguaggio



della norma, chi usa l’AI si chiama deployer. Deployer è l’avvocato che dà in pasto a

Claude i contratti del cliente per estrarne le clausole. Deployer è il commercialista che fa

analizzare duemila fatture passive a un’AI per riconciliarle. Deployer è il dirigente che usa

ChatGPT per produrre la sintesi di un board pack. Tre figure su quattro, in studi

professionali italiani, sono già deployer senza saperlo. Sono già nel raggio della

normativa.

In Italia la Legge 132 del 10 ottobre 2025 ha designato l’ACN — Agenzia per la

Cybersicurezza Nazionale — come autorità nazionale competente per la vigilanza sull’AI

Act. Dal 2 agosto 2026 può controllare, sanzionare, ordinare il ritiro di sistemi non

conformi. Le sanzioni dell’art. 99 sono cumulative con quelle del GDPR. Per uno studio

professionale italiano, una violazione doppia AI Act + GDPR può superare i cinquanta

milioni in scenari peggiori. Per la maggior parte degli studi le cifre saranno molto più

basse, ma il principio resta. Non è più “se” qualcuno controllerà. È “quando”.

Questo è il primo motivo per muoversi adesso. Non per paura. Per conformità.

Il secondo motivo è la concorrenza che ti supera mentre rifletti. I numeri italiani del 2026

raccontano una storia chiara. Il sedici virgola quattro per cento delle imprese italiane con

almeno dieci addetti usa già almeno una tecnologia AI. Era l’otto virgola due nel 2024.

Raddoppio in dodici mesi. La media UE è al diciannove virgola novantacinque. La

Danimarca è al quarantadue. Tradotto: tre imprese italiane su quattro sono indietro

rispetto alla media europea, e una su due è indietro di anni rispetto al Nord Europa.

Tra i liberi professionisti il dato è ancora più severo. Negli studi sotto i dieci dipendenti —

la stragrande maggioranza degli studi italiani — l’adozione effettiva di strumenti AI nel

flusso di lavoro quotidiano è sotto il dieci per cento. Significa che il novanta per cento

degli studi legali, commerciali, tecnici, medici e psicologici italiani lavora ancora come si

lavorava nel 2022. Manuale, lento, costoso.

Il problema non è che l’AI arriverà. Il problema è che è già arrivata negli studi dei tuoi

competitor più giovani. L’avvocato civilista trentottenne che ha aperto da poco a Milano

fa preventivi in quindici minuti dove tu ne metti tre giorni. Il commercialista quarantenne

di Bologna fa la review trimestrale dei clienti in due ore dove tu ne metti otto. Lo studio

tecnico di Torino vince le gare PNRR perché alle sette del mattino ha già il riassunto dei



nuovi bandi pubblicati nella notte. Non sono più veloci perché sono più bravi. Sono più

veloci perché hanno gli strumenti.

Il terzo motivo sono i margini. Il libero professionista italiano lavora con margini

compressi da quindici anni. La parcella media non è cresciuta in linea con l’inflazione. I

costi di studio sì. Il personale costa di più, gli affitti costano di più, i software costano di

più. L’unica leva rimasta è il volume — più clienti, più pratiche, più velocità. Senza

intelligenza artificiale, quella leva è inceppata. Tu hai ventiquattro ore al giorno e quelle

restano. Con l’intelligenza artificiale, la leva torna a girare. Quattro ore al giorno

recuperate sono il venti per cento di tempo in più. Per un professionista che fattura

centocinquantamila euro l’anno, quel venti per cento è uno strumento per portarsi a

centoottantamila senza assumere nessuno.

Il quarto motivo è la finestra. Si chiude. Tra dodici-diciotto mesi, l’intelligenza artificiale

nei processi professionali sarà diventata la norma, non l’eccezione. I clienti se lo

aspetteranno. Le banche, le assicurazioni, le aziende che ti danno mandato

pretenderanno tempi di risposta che oggi sono impensabili. Lo studio che oggi vince le

pratiche grazie alla velocità AI, tra diciotto mesi non vincerà più perché tutti saranno

veloci. Vincerà chi è veloce e ha integrato l’AI già nei propri processi storici, perché avrà

accumulato il vantaggio dei dati interni indicizzati — il famoso moat, in inglese il fossato

che difende il castello. Quel vantaggio non si compra con un abbonamento mensile. Si

costruisce in mesi di lavoro.

Tutto questo vale per tutti i sei mestieri di questo libro. L’avvocato civilista che non

sistema il suo archivio adesso, tra due anni dovrà rincorrere uno studio di Roma che lo

ha sistemato nel 2026. Il cardiologo che non integra adesso i nuovi protocolli AIFA nel

proprio flusso, tra due anni avrà un collega che gli ruberà i pazienti perché risponde in

venti minuti dove lui ci mette tre giorni. Il dirigente d’impresa che non automatizza

adesso il board pack, tra due anni si troverà fuori dal consiglio di amministrazione di

un’azienda che è passata a un dirigente più rapido.

C’è un quinto motivo che pochi raccontano. La leva fiscale. La Legge di Bilancio 2025 ha

esteso il credito d’imposta Transizione 5.0 anche alle spese di formazione e adozione AI

per le imprese fino a 250 dipendenti. Studi professionali in forma societaria — STP,

società tra avvocati, società di ingegneria — possono accedere. La percentuale di



rimborso scende all’aumentare della dimensione, ma per uno studio con cinque-dieci

collaboratori l’intervento pubblico copre tra il quindici e il quaranta per cento

dell’investimento iniziale in software AI e formazione. Aspettare il 2027 significa

rinunciare a quella leva, perché la finestra del credito chiude a fine 2027 secondo

l’attuale assetto normativo.

Il sesto motivo è il dato OCSE che pochi conoscono ma che fa la differenza nelle

decisioni di policy aziendali. Secondo l’OCSE Going Digital Toolkit aggiornato al 2025,

l’Italia è ventunesima su trentotto paesi nell’indice di “AI Readiness for professional

services”. Davanti a noi ci sono Spagna, Portogallo, Repubblica Ceca, persino la

Polonia. Dietro restano solo paesi con un’industria di servizi professionali

strutturalmente meno sviluppata. Tradotto in pratica: il libero professionista italiano oggi

è in fondo alla classifica europea per capacità di assorbimento dell’AI nei propri processi.

Non perché sia meno intelligente. Perché il suo studio è strutturato in modo che l’AI fa

fatica a entrare. Sistemare quella struttura — non comprare un altro software — è il vero

progetto del 2026.

Un ultimo dato che riguarda specificamente la fascia under quarantacinque. La Banca

d’Italia, nel Rapporto sulla stabilità finanziaria di novembre 2025, segnala che il

quarantasette per cento dei liberi professionisti italiani sotto i quarantacinque anni

dichiara di voler investire in tecnologie AI entro i prossimi diciotto mesi. Solo l’undici per

cento lo ha effettivamente già fatto. La distanza tra l’intenzione e l’azione è il vero terreno

di gioco. Chi attraversa quella distanza per primo prende il vantaggio durevole. Chi resta

nell’intenzione si trova, tra diciotto mesi, esattamente dove è oggi — solo con i

competitor un passo più avanti.

SEGRETO n. 1: Il problema non è se l’AI entrerà nel tuo studio. Già è entrata, e nel

novanta per cento dei casi è entrata male — qualcuno usa ChatGPT di nascosto,

senza policy, senza supervisione, senza conformità. La domanda vera è se vuoi

continuare a farla entrare di nascosto, o se vuoi metterla in regola, sotto controllo,

dentro un flusso che ti fa fatturare di più. La differenza tra le due strade, da agosto

2026, può valere fino a quindici milioni di sanzione.



Capitolo 2 — Il pavimento tecnico in
10 minuti

Tre parole tecniche, due click di configurazione, una porta aperta. Questo capitolo

introduce in linguaggio umano i quattro concetti che ricorreranno in ogni capitolo

successivo. Si chiamano MCP, scraping, RAG, API pubbliche. Sembrano sigle da

informatici. Sono in realtà i quattro modi diversi con cui Claude esce dalla sua scheda del

browser e diventa uno strumento operativo dentro il tuo studio.

Concetto uno — MCP, la USB-C dell’intelligenza
artificiale

Nel novembre del 2024 Anthropic, l’azienda che ha creato Claude, ha pubblicato un

protocollo aperto chiamato Model Context Protocol. Sigla: MCP. Standard gratuito,

documentato, disponibile a chiunque. La metafora più rapida è quella della USB-C dei



telefoni. Prima esistevano dieci porte diverse per dieci dispositivi. Poi è arrivata la USB-

C, una porta sola per tutti. MCP è la stessa cosa applicata all’intelligenza artificiale.

Sotto, il meccanismo è uno. Il professionista chiede in italiano: «Riassumi le mail di oggi

del cliente Bianchi». Claude apre Gmail da solo, cerca, riassume. Senza copia-incolla,

senza esportazioni, senza ponti umani. Il connettore Gmail non l’hai scritto tu. L’ha

scritto Google. Il connettore di QuickBooks lo ha scritto Intuit. Quello di Stripe lo ha

scritto Stripe. Le aziende che conoscono i propri prodotti meglio di chiunque hanno

pubblicato le estensioni MCP ufficiali. Tu le attivi nelle impostazioni di Claude con due

click.

Il catalogo Anthropic conta più di trecento connettori ufficiali. Per il libero professionista

italiano del 2026, sessanta sono utili. Per il tuo studio bastano tra cinque e dieci. Mai

venti, mai trenta. La regola di chi lavora con MCP da almeno tre mesi è: tre connettori per

partire, sette per crescere. Mail, archivio documenti, calendario sono i tre di partenza.

Valgono per qualunque mestiere di questo libro.

Concetto due — Scraping, il computer che ogni notte
legge per te

Lo scraping è la versione automatizzata di una cosa che fai già a mano. Apri il sito della

Cassazione, scorri le ultime sentenze, ne salvi tre che ti interessano. Apri il sito

dell’Agenzia delle Entrate, controlli se sono uscite nuove circolari. Apri il portale ANAC,

guardi se ci sono nuovi bandi nel tuo raggio. Diciassette siti diversi, una mattina alla

settimana, due ore buttate.

Uno scraper è un programma che fa quel giro al posto tuo. Tutte le notti, alle sei del

mattino, va su Cassazione, Consiglio di Stato, Gazzetta Ufficiale, Agenzia delle Entrate,

ANAC, PubMed, APA PsycNet, qualsiasi sito tu gli abbia indicato. Scarica il nuovo

materiale. Lo passa a Claude. Claude lo filtra in base ai tuoi criteri — la tua materia, i tuoi

clienti, i tuoi settori di interesse — e ti consegna alle sette e trenta una mail con un brief di

una pagina. Solo quello che ti riguarda. Già riassunto.



Una nota giuridica importante. Lo scraping di dati pubblicamente accessibili — sentenze

della Cassazione, circolari dell’Agenzia delle Entrate, bandi pubblici, articoli scientifici

open access — è generalmente lecito. Lo scraping di dati protetti da paywall o termini di

servizio è un’altra cosa. La differenza la fa il tipo di dato, il modo in cui lo prendi, l’uso che

ne fai. È il primo dei tre paletti che ritroverai in ogni capitolo verticale.

Lo scraping è quello che fa la differenza tra il professionista che alle nove sa già cosa è

uscito stanotte sui suoi temi, e il collega che lo scoprirà tre settimane dopo da un articolo

su una rivista.

Concetto tre — RAG, Claude che conosce solo i tuoi
documenti

RAG è la sigla di Retrieval-Augmented Generation. In linguaggio umano: Claude che

risponde solo sulla base dei documenti che gli hai dato tu, non su quello che ha imparato

da internet. Il tuo archivio diventa interrogabile come se fosse un database.

Il problema che risolve è quello che ogni professionista conosce a memoria. «Dove ho

messo la perizia del caso Rossi.» «In quale cartella sta il parere che avevamo dato al

cliente Bianchi nel 2023.» «Ho già scritto qualcosa di simile per un altro cliente, ma non

ricordo quando.» Cercare in mille cartelle, in mille email, in mille appunti, è una delle

attività più stupide del lavoro intellettuale.

Con un sistema RAG, i tuoi documenti vengono prima indicizzati. Il modo migliore di

pensarci è l’indice analitico in fondo a un libro, ma intelligente. Quando tu chiedi «Trova

le perizie su rumore in condominio degli ultimi tre anni», Claude non rilegge tutto

l’archivio. Va dritto ai documenti rilevanti grazie all’indice. Te li cita per nome. Ti mostra il

punto esatto del documento che risponde alla tua domanda.

La differenza tra un RAG generico — caricare i propri PDF su ChatGPT — e un RAG

professionale costruito su misura è la stessa che passa tra un foglio Excel scaricato da

internet e un gestionale dedicato. I dati restano tuoi, su server in Unione Europea,

conformi al GDPR e all’AI Act. L’indicizzazione è ottimizzata sul tuo tipo di documenti —

sentenze, perizie, referti, appunti clinici. Le query sono calibrate sul tuo mestiere.



Concetto quattro — API pubbliche italiane, le porte
già aperte

Tutti gli enti italiani hanno una porta di servizio digitale. Quasi nessun libero

professionista la usa. Si chiama API — Application Programming Interface — ed è il

canale ufficiale che enti pubblici e database aprono a chi vuole leggere o scrivere i loro

dati in modo automatico, non manuale.

Per dare un’idea concreta: PCT (Processo Civile Telematico) per gli avvocati.

PuntoFisco e Cassetto Fiscale per i commercialisti. ANAC per chi lavora con appalti

pubblici. Catasto e Registro Imprese per chi fa due diligence. ENEA per chi gestisce

ecobonus. INPS per buste paga e DURC. ISTAT per dati socioeconomici. AIFA e ISS per

medici. PubMed per ricerca scientifica. Eur-Lex per il diritto europeo. CNOP per

psicologi. Tessera Sanitaria per fatturazione sanitaria detraibile.

Alcune di queste API sono gratuite e aperte. Altre richiedono accreditamento

professionale. Altre sono a pagamento — il Registro Imprese tramite InfoCamere è il



caso più noto, costa poche decine di euro al mese di volume tipico per uno studio. Il

principio è uno: se è un dato pubblico, esiste già un’API che te lo prende in

automatico. Il tuo lavoro è dire al sistema cosa vuoi che ti porti. Non andare a cercarlo a

mano una pratica alla volta.

Come questi quattro concetti lavorano insieme

I prossimi sei capitoli di questo libro applicano i quattro concetti al singolo mestiere. Lo

schema ricorrente è questo. Lo scraping pesca le novità esterne — sentenze, circolari,

bandi, pubblicazioni scientifiche, comunicati di competitor. Le API pubbliche italiane

prendono dati strutturati dagli enti — fascicoli giudiziari, registri imprese, banche dati

farmaceutiche. Il RAG interroga il tuo archivio interno — perizie, referti, contratti, appunti

di studio. I connettori MCP tengono tutto insieme dentro Claude, perché tu non debba

mai uscire dall’unica interfaccia con cui parli.

Una giornata tipica di uno studio professionale che ha messo a terra questi quattro

concetti comincia così. Alle sette e mezza ricevi via mail il brief di una pagina con le

novità della notte sul tuo settore — scraping più Claude. Alle otto entri in studio, chiedi a

Claude di prepararti tutti i fascicoli che hanno scadenza nei prossimi sette giorni — RAG

sull’archivio. Alle otto e quaranta il primo cliente entra e tu hai davanti tutto il contesto del

suo caso pronto sullo schermo. Alle nove e quindici scrivi la prima bozza di parere con

Claude che attinge ai tuoi precedenti — RAG di nuovo. Alle dieci controlli se è uscito il

DURC del cantiere che ti interessa — API pubblica. Sono passate due ore e mezza e hai

già fatto il lavoro che prima ti prendeva tutta la mattina.

I prossimi capitoli ti mostrano questa giornata calata nel tuo mestiere preciso. Ognuno

ha la sua scena, le sue fonti di scraping, il suo RAG, le sue API italiane, i suoi tre paletti

giuridici. Tu leggi solo il tuo.

SEGRETO n. 2: La maggior parte dei tuoi colleghi pensa che usare l’AI voglia dire

pagare venti euro al mese per ChatGPT e copiare-incollare. Quattro concetti —

MCP, scraping, RAG, API — sono la differenza tra quell’uso da consumatore e

l’uso da studio professionale. Chi resta sul copia-incolla nel 2026, nel 2028 sarà

fuori dal mercato.



Capitolo 3 — Avvocati

3.1 La scena: un avvocato civilista alle nove del
mattino

Lo studio è in zona Prati. Tre soci, sei collaboratori, sessanta pratiche attive. L’avvocato

civilista entra alle nove. Sul desktop ci sono quarantadue email, di cui dodici sono dei

clienti e chiedono lo stesso identico aggiornamento: «A che punto è la mia pratica?».

Sotto la pila di mail c’è il vero lavoro della giornata — una memoria difensiva da

depositare entro venerdì, un parere su una clausola di non concorrenza, due bozze di

transazione, la revisione di un contratto di franchising. Cinque pratiche, settecento

pagine di documenti totali. Otto ore disponibili.



Il problema non è la quantità. È la dispersione. Ogni pratica vive in cartelle diverse, le

sentenze citabili sono sparse su tre banche dati, le ultime novità di giurisprudenza non le

ha lette nessuno. Il primo cliente arriva alle dieci. Mezz’ora di tempo. Si fa il caffè. Apre

Outlook.

3.2 Scraping di Cassazione, Consiglio di Stato,
Massimario — il brief mattutino di una pagina

Un avvocato civilista deve sapere prima dei colleghi le nuove sentenze di Cassazione

sulla sua materia. La Cassazione pubblica ogni giorno decine di pronunce. Il Consiglio di

Stato altrettante. Il Massimario sintetizza i principi di diritto. Tre fonti pubbliche,

gratuitamente consultabili online. Nessuno ha tempo di leggerle tutte, ogni giorno,

mentre la cliente Bianchi aspetta la risposta sul ricorso.

Uno scraper notturno fa quel lavoro. Alle quattro del mattino visita i siti — Cassazione.it,

GiustiziaAmministrativa.it, banche dati open — scarica le pronunce della giornata, le

passa a Claude. Claude filtra in base ai tuoi criteri: diritto del lavoro, condominio,

responsabilità contrattuale, qualunque sia la tua materia. Alle sette e mezza arriva nella

tua casella un brief di una pagina con le tre sentenze del giorno che ti riguardano, ognuna

riassunta in cinque righe, con il link al testo integrale.

Tu lo leggi mentre fai colazione. Quando entri in studio, già sai. La cliente Bianchi che

chiede «c’è qualcosa di nuovo sulla mia materia» riceve una risposta in due righe nello

stesso giorno, non tra tre settimane. Sembra dettaglio. È vantaggio competitivo

concreto.

3.3 RAG sul tuo archivio di studio — addio «dove ho
messo la perizia del caso Rossi»

Un avvocato civilista con dieci anni di studio ha mediamente cinquemila documenti

rilevanti — pareri, atti, memorie, perizie, sentenze citate, corrispondenza con clienti.

Sparsi su Drive, Outlook, hard disk locali, qualche cartella dimenticata sul vecchio



computer del 2019. Trovare la perizia del caso Rossi richiede dai dieci minuti alla

mezz’ora, a seconda della giornata.

Un sistema RAG costruito sul tuo archivio risolve il problema una volta sola. Tutti i

documenti vengono indicizzati — pensa a un indice analitico intelligente. Le query in

italiano funzionano: «trovami tutti gli atti dove abbiamo affrontato la prescrizione

decennale del 2947 c.c.», «mostrami i pareri scritti per clienti del settore edilizio negli

ultimi tre anni», «recupera la perizia tecnica usata nel caso Rossi». Claude risponde

citando il documento esatto, il punto preciso, la data.

Il vantaggio competitivo non è cercare più veloce. È smettere di riscrivere quello che hai

già scritto. Quando arriva un nuovo cliente con un caso simile a uno già trattato, il primo

parere è già impostato. Tu lo aggiorni, lo calibri, lo firmi. Da tre ore a quaranta minuti.

3.4 API italiane: PCT, ANAC, Eur-Lex, banche dati
giurisprudenza



Il Processo Civile Telematico ha un’interfaccia tecnica che permette di interrogare i

fascicoli di causa, le scadenze, le notifiche. Pochi studi italiani la usano oltre la

consultazione manuale. Una volta integrata con Claude, gli aggiornamenti dei tuoi

fascicoli arrivano in tempo reale, non quando ti ricordi di entrare nel portale.

L’ANAC pubblica banche dati su appalti, gare, esclusioni di operatori economici. Se fai

diritto amministrativo o assisti imprese che partecipano a gare, sapere prima dei

concorrenti che un certo operatore è stato escluso ti vale denaro vero. Eur-Lex per il

diritto europeo, banche dati come Jusgrad o Italgiure per la giurisprudenza italiana — le

banche dati a pagamento offrono accesso API a chi sottoscrive abbonamenti

professionali, e quei dati passati a Claude per la ricerca mirata cambiano completamente

l’analisi giurisprudenziale.

Due esempi di chiamata concreta. Primo: «PCT, lista delle scadenze processuali sui

miei fascicoli per i prossimi quattordici giorni». Cosa torna: una tabella con numero

ruolo, nome controparte, tipo di atto, data esatta, giorni alla scadenza. In tre secondi sai

cosa hai sul collo nelle prossime due settimane senza aprire un fascicolo. Secondo:

«Eur-Lex, recupera tutte le pronunce della Corte di Giustizia UE degli ultimi diciotto mesi

sulla responsabilità del produttore per difetto del prodotto, sintetizzale in dieci righe

ognuna». Cosa torna: una scheda con titolo della pronuncia, sezione, anno, principio di

diritto enunciato, e link al testo integrale. Quello che prima richiedeva due giorni di

ricerca su banche dati a pagamento — e che spesso veniva saltato per mancanza di

tempo — diventa il punto di partenza di ogni nuovo caso. La qualità giurisprudenziale del

tuo atto sale di un livello, senza che tu spenda un’ora in più.

3.5 NormaAI.it — il marketplace italiano per avvocati
e AI legale

In Italia c’è una piattaforma che mette l’AI legale al centro del rapporto avvocato-cliente:

NormaAI.it. Funziona da marketplace. I clienti che cercano consulenza legale arrivano

qui, descrivono il loro problema, vengono filtrati per materia e per zona, e scelgono il

professionista più adatto al loro caso. Per l’avvocato è la porta d’ingresso a una pipeline

di clienti già pre-qualificati. Per il cliente è la garanzia di trovare un professionista vero,



iscritto all’albo, che usa l’AI come moltiplicatore della propria competenza — non come

sostituto del proprio cervello.

Il modello del marketplace risolve due problemi che gli studi legali italiani conoscono

bene. Il primo è il costo di acquisizione cliente: oggi un cliente acquisito via Google Ads

costa tra ottanta e duecentocinquanta euro a contatto, e la maggior parte di quei contatti

non si trasforma in incarico. Il secondo è la dispersione di tempo nelle prime risposte:

ogni richiesta nuova porta via venti-trenta minuti tra mail di chiarimento e telefonate

preliminari prima ancora di capire se vale la pena prendere il caso. Il marketplace di

NormaAI.it filtra a monte. Sull’avvocato arrivano richieste già strutturate, con il quadro

del caso definito, la disponibilità di budget indicata, l’urgenza dichiarata. Si dice sì o no in

tre minuti, non in tre giorni.

Iscriversi al marketplace è gratuito. Il professionista paga solo sulle conversioni effettive

— meccanismo lead-fee, non abbonamento mensile. La piattaforma offre anche un

assistente AI ottimizzato sul diritto italiano: codici, sentenze recenti di Cassazione,

principi di diritto, normativa europea recepita. Si chiede in italiano, si riceve la risposta

con citazione delle fonti. Per chi vuole testare cosa significa lavorare con un sistema che

conosce davvero la giurisprudenza nazionale — non i casi statunitensi che il modello

globale conosce molto meglio — è il punto di ingresso più rapido.

Quando lo studio cresce e vuole un sistema custom — RAG integrato sull’archivio

storico, scraper notturni sulle banche dati professionali a pagamento, automazioni di

workflow su misura — il marketplace fa anche da rampa di lancio verso i partner tecnici

che costruiscono soluzioni dedicate. Lo schema è graduale: parti dal marketplace

gratuito per acquisire clienti e testare l’AI legale generalista, passi al custom quando il

volume di pratiche giustifica l’investimento.

Vai su normaai.it per registrarti come professionista, esplorare i casi gestiti dai colleghi

che già lavorano così, o per pubblicare la prima richiesta come cliente.

3.6 AI Act e deontologia forense — i tre paletti

Tre paletti non negoziabili.



Paletto uno — segreto professionale. L’articolo 622 del codice penale e il codice

deontologico forense impongono il segreto sulle informazioni del cliente. Mai dare in

pasto a un’AI ospitata fuori dall’Unione Europea documenti con nomi reali.

Pseudonimizzazione obbligatoria, oppure soluzioni hosted in UE con DPA firmato. Non

è opzionale, è il fondamento della professione.

Paletto due — allucinazioni di giurisprudenza. Claude può inventare numeri di

sentenza che non esistono. È un fatto documentato. Negli Stati Uniti diversi avvocati

sono stati sanzionati per aver depositato memorie con citazioni di sentenze fittizie

generate dall’AI. La regola è una: ogni sentenza citata in un atto va verificata sulla banca

dati ufficiale, una per una. Sempre. Senza eccezioni.

Paletto tre — AI Act sistemi giudiziari. L’Allegato III del Regolamento UE 2024/1689

classifica come ad alto rischio i sistemi di AI usati per «assistere un’autorità giudiziaria

nella ricerca e interpretazione dei fatti e del diritto». Lo studio professionale non è

autorità giudiziaria, ma se costruisci un sistema che produce documenti destinati a

essere depositati in giudizio, devi documentare il processo, garantire supervisione

umana, mantenere la responsabilità della decisione finale.

3.7 Ordine di grandezza: ore risparmiate e costi



Per uno studio civile di tre soci e sei collaboratori, l’ordine di grandezza tipico nei primi sei

mesi di adozione è il seguente. Ricerca giurisprudenziale: da tre ore a quaranta minuti

per pratica complessa. Redazione prima bozza atti: da quattro ore a un’ora. Risposta a

richieste standard di aggiornamento clienti: da quindici minuti a due minuti. Ricerca nel

proprio archivio: da venti minuti a trenta secondi.

Su una settimana lavorativa, le ore recuperate per ogni professionista sono tra otto e

quindici. Per uno studio piccolo, sono tra cinquanta e novanta ore al mese in totale. A

una tariffa media — secondo stime di mercato — di centottanta euro l’ora, l’equivalente

economico è tra novemila e sedicimila euro al mese di tempo recuperato. Che può

diventare nuove pratiche, oppure tempo di qualità della vita per i soci.

L’investimento iniziale per costruire scraper, RAG, integrazione API e formazione è

dell’ordine di alcune migliaia di euro una tantum, più qualche decina di euro al mese di

abbonamenti operativi. Il ritorno tipico è nei primi sessanta giorni.

Intervalli dettagliati per attività. Ricerca giurisprudenziale su materia specifica: prima

2-4 ore per ricerca approfondita, dopo 25-45 minuti — risparmio 70-85%. Redazione



prima bozza memoria difensiva di media complessità: prima 4-6 ore, dopo 50-90 minuti

— risparmio 75-85%. Risposta a richiesta cliente di aggiornamento pratica: prima 10-25

minuti, dopo 1-3 minuti — risparmio 85-90%. Ricerca documento specifico nell’archivio

di studio: prima 15-30 minuti, dopo 20-40 secondi — risparmio 95-98%. Su un mese

tipico di 22 giorni lavorativi, le ore recuperate per professionista vanno da un minimo di

40 a un massimo di 70. Per uno studio di 9 persone tra soci e collaboratori, il monte ore

mensile recuperato è tra 360 e 630. In termini di fatturato potenziale recuperabile,

l’intervallo realistico — al netto di un’ipotesi prudente di conversione del 50% di quel

tempo in attività fatturabile — è tra 32.000 e 56.000 euro al mese per uno studio di

queste dimensioni.

SEGRETO n. 3: Il settanta per cento degli avvocati che usa l’AI bene non parla mai

del prompt. Parla della selezione delle fonti — quali sentenze, quali banche dati,

quale archivio interno. Il prompt viene dopo. Chi parte dal prompt parte dalla fine.

Capitolo 4 — Commercialisti

4.1 La scena: 200 fatture passive da analizzare entro
venerdì

Lunedì mattina, studio commerciale a Bologna. Il cliente principale — una società di

trasporti con ottanta dipendenti — ha consegnato venerdì sera una pila di duecento

fatture passive del trimestre. Vanno classificate, riconciliate, controllate per detrazione

IVA, verificate per congruità con i contratti di fornitura, registrate in contabilità. Entro

venerdì, perché il cliente vuole il bilancino trimestrale per il consiglio di amministrazione.

Otto-dieci ore di lavoro per due collaboratori. Nel mezzo arrivano le scadenze IVA del 16,

la dichiarazione di un altro cliente da chiudere, tre telefonate di clienti che chiedono se

devono pagare la rata di rottamazione. Il commercialista guarda la pila, guarda il

calendario, guarda l’orologio.



4.2 Scraping Agenzia delle Entrate, circolari,
risposte a interpello

L’Agenzia delle Entrate pubblica ogni settimana decine di circolari, risoluzioni, risposte a

interpello. La parte difficile non è leggere — è capire quali ti riguardano. La risposta a

interpello su un trattamento IVA specifico interessa solo se hai un cliente in quel settore.

La circolare su un nuovo adempimento interessa solo se hai clienti che ne sono soggetti.

Uno scraper notturno scarica tutto. Claude filtra in base ai settori dei tuoi clienti —

edilizia, trasporti, ristorazione, e-commerce, professionisti — e ti consegna alle sette del

mattino il brief di una pagina con le novità che ti toccano davvero. Non più tre circolari su

trenta che ti riguardano, ma una sintesi mirata. Sai prima dei tuoi clienti che è uscita una

novità che li riguarda. Diventi quello che li avverte, non quello che scopre la novità in

ritardo.



4.3 RAG su archivio studio: pareri, perizie, contratti,
comunicazioni cliente

Uno studio commerciale con quindici anni di attività ha tra i diecimila e i ventimila

documenti rilevanti — bilanci storici, pareri fiscali, comunicazioni con il cliente, perizie di

stima, contratti di consulenza, modelli di scrittura privata. Tutta carta digitale, sparsa, mal

indicizzata.

Il RAG sull’archivio fa quello che fa per l’avvocato. Domanda in italiano, risposta con

citazione del documento esatto. «Trova tutte le situazioni in cui abbiamo trattato il

regime forfettario per un cliente con superamento soglia». «Recupera il parere che

abbiamo dato a Rossi sulla deducibilità delle spese di rappresentanza nel 2023».

«Mostrami i modelli di lettera di sollecito che abbiamo usato per crediti scaduti oltre i

centoventi giorni».

Per un commercialista, il RAG diventa anche memoria istituzionale. Quando un

collaboratore se ne va, non porta via la conoscenza. Quando un cliente cambia

situazione, recuperi in tre secondi tutto lo storico delle vostre comunicazioni.

4.4 API: PuntoFisco, INPS, Camere di Commercio,
Catasto, ENEA, ISTAT

Il Cassetto Fiscale dell’Agenzia delle Entrate ha un’interfaccia tecnica accessibile ai

commercialisti accreditati. Permette di scaricare in automatico i dati del cliente —

situazione debitoria, dichiarazioni presentate, pagamenti F24, comunicazioni — invece

di entrare manualmente uno per uno. INPS allo stesso modo per posizioni contributive e

DURC.

Il Registro Imprese tramite InfoCamere è a pagamento, ma con un volume tipico per uno

studio commerciale costa poche decine di euro al mese. L’integrazione automatica

significa che ogni volta che lavori su una società, le visure aggiornate sono già nel

fascicolo. Niente più visure da scaricare a mano, niente più clienti che ti chiedono «mi

mandi la visura camerale?» perché ce l’hai già.



Catasto per gli immobili, ENEA per le pratiche ecobonus dei clienti edilizi, ISTAT per i dati

di settore quando devi inquadrare una valutazione d’azienda. Tutte API esistenti, alcune

gratuite, altre con costi marginali. Tutte ignorate da gran parte degli studi italiani.

Due esempi di chiamata concreta. Primo: «InfoCamere, restituisci la situazione visure

aggiornata di tutti i clienti del portafoglio con codice ATECO costruzioni e fatturato sotto i

due milioni». Cosa torna: una tabella con denominazione, codice fiscale, capitale

sociale, cariche correnti, eventuali procedure concorsuali in corso, ultimo bilancio

depositato. Tempo zero, costo di pochi centesimi a chiamata. Quello che prima era due

ore di portale aperto per fare cinque clienti diventa cinque secondi per tutto il portafoglio.

Secondo: «Cassetto Fiscale, scarica le comunicazioni dell’Agenzia per i clienti con avvisi

bonari ricevuti negli ultimi novanta giorni e categorizza per gravità». Cosa torna: una lista

con cliente, codice tributo, importo contestato, scadenza per regolarizzare, tipologia di

avviso (comunicazione 36-bis, avviso da controllo automatico, accertamento). Sai in tre

minuti su quali clienti devi intervenire prima della scadenza dei termini, senza dover

entrare uno per uno nei cassetti.

4.5 Promemoria scadenze personalizzati per ogni
cliente



Il commercialista invia centinaia di mail di promemoria scadenze ogni anno. F24 in

arrivo, dichiarazione IVA, dichiarazione redditi, comunicazioni varie. Le mail sono tutte

uguali. I clienti le ignorano perché sono tutte uguali.

Con Claude e l’integrazione del CRM, ogni promemoria diventa personalizzato. Il cliente

storico, puntuale, riceve un tono cordiale. Il cliente abituale ritardatario riceve un tono più

diretto e l’importo che dovrà pagare. Il cliente in difficoltà finanziaria riceve un

promemoria che propone già una soluzione — rateizzazione, rottamazione, definizione

agevolata. Stesso lavoro per te, esperienza completamente diversa per il cliente. La

fidelizzazione sale, i mancati pagamenti scendono.

4.6 AI Act e responsabilità tributaria — i tre paletti

Paletto uno — segreto professionale e protezione dati. L’articolo 4 del codice

deontologico dei commercialisti e l’articolo 9 del GDPR (per dati particolari) impongono

protezione assoluta dei dati clienti. Mai inviare a Claude documenti con codici fiscali,

partite IVA in chiaro, redditi specifici se non con DPA firmato e hosting in UE.



Paletto due — responsabilità diretta. Il commercialista risponde in solido con il cliente

per dichiarazioni infedeli. Se Claude allucina un calcolo IVA e tu firmi senza controllare,

la sanzione è tua. La firma sui documenti fiscali non si delega. Tutto quello che Claude

prepara va riverificato sui valori, sui codici tributo, sui regimi applicati.

Paletto tre — AI Act per sistemi di valutazione del rischio fiscale. Se costruisci o usi

un sistema AI per valutare il rischio di accertamento di un cliente, o per prevedere la

probabilità di subire un controllo, rientri potenzialmente nell’alto rischio dell’Allegato III.

Documentazione obbligatoria, supervisione umana, registrazione nel database UE entro

le scadenze previste.

4.7 Ordine di grandezza: ore risparmiate e costi

Per uno studio commerciale di due soci e quattro collaboratori, l’ordine di grandezza

tipico è il seguente. Analisi fatture passive e attive con classificazione: da otto ore a

un’ora per cento documenti. Redazione bilanci e nota integrativa: da due giorni a mezza

giornata. Risposta a richieste standard cliente su scadenze e adempimenti: da venti

minuti a tre minuti. Ricerca interpelli e circolari applicabili a un caso specifico: da un’ora a

cinque minuti.

In una settimana, le ore recuperate per ogni professionista sono tra dieci e diciotto. Per

uno studio piccolo, sono tra sessanta e cento ore al mese complessive. A una tariffa

media — secondo stime di mercato — di centoventi euro l’ora, sono tra settemila e

dodicimila euro al mese di tempo riconvertibile in nuovo fatturato.

L’investimento iniziale per costruire l’infrastruttura è nell’ordine di qualche migliaio di

euro una tantum, più alcune decine di euro al mese di costi operativi. Il ROI tipico è nei

primi novanta giorni.

Intervalli dettagliati per attività. Analisi fatture passive trimestrali con classificazione

automatica: prima 6-10 ore per cento documenti, dopo 45-75 minuti — risparmio 85-

90%. Redazione bilancio civilistico di piccola società con nota integrativa: prima 12-16

ore, dopo 3-5 ore — risparmio 65-75%. Risposta richiesta cliente su scadenze o

adempimenti standard: prima 15-25 minuti, dopo 2-4 minuti — risparmio 80-90%.



Ricerca interpelli o circolari applicabili a un caso specifico: prima 45-75 minuti, dopo 4-8

minuti — risparmio 90-95%. Verifica DURC e visure camerali su un portafoglio di 50

clienti: prima 4-5 ore, dopo 10-15 minuti — risparmio 95%. Su un mese tipico, le ore

recuperate per professionista vanno da 45 a 78. Per uno studio di 6 persone, il monte

mensile recuperato è tra 270 e 470 ore. Il fatturato potenziale recuperabile, con

un’ipotesi prudente di conversione del 45% in attività fatturabile a 120 euro/ora, è tra

14.500 e 25.500 euro al mese.

SEGRETO n. 4: Il commercialista che adotta l’AI per “essere più veloce” sbaglia

obiettivo. La velocità è un sottoprodotto. L’obiettivo vero è diventare il primo nello

studio che vede i problemi del cliente prima che diventino sanzioni. L’AI fa quello,

se la usi sul flusso giusto.

Capitolo 5 — Ingegneri, architetti,
geometri



5.1 La scena: PDF capitolato di 180 pagine,
scadenza gara mercoledì

Studio tecnico di Torino, lunedì pomeriggio. È arrivato il capitolato di una gara pubblica

del PNRR per un intervento di efficientamento energetico su un edificio scolastico.

Centottanta pagine. Allegati tecnici a parte. La scadenza è mercoledì alle dodici.

Significa che entro martedì sera deve essere pronta la documentazione completa —

relazione tecnica, computo metrico estimativo, cronoprogramma, dichiarazioni di

conformità, allegato sicurezza.

L’ingegnere capo dello studio guarda il PDF. Calcola: due giorni di lettura del capitolato,

mezza giornata di check normativo, mezza giornata di computo metrico, una giornata di

relazione tecnica, due ore di amministrativo. Totale: tre giorni e mezzo. Ne ha due.

Decide cosa tagliare.



5.2 Scraping ANAC, MIT, portali bandi regionali,
PNRR

Il problema delle gare pubbliche non è vincerle. È trovarle in tempo. ANAC pubblica i

bandi sulla piattaforma nazionale, il Ministero delle Infrastrutture sui propri portali, ogni

Regione ha il proprio. PNRR ha canali dedicati. Sono decine di siti, decine di

pubblicazioni al giorno. Chi vince le gare buone è chi le vede per primo, ha tempo di

preparare bene, sceglie quelle dove può davvero vincere.

Uno scraper notturno fa il monitoraggio. Tutti i bandi che escono entro un raggio

geografico e con caratteristiche tecniche compatibili — codice CPV, importo, categoria

— vengono raccolti, filtrati da Claude, sintetizzati in un brief di una pagina. Alle sette del

mattino sai cosa è uscito, hai i link, vedi le scadenze, hai già un primo giudizio di

compatibilità con lo studio. Da scoprire una gara il giovedì con scadenza il martedì

successivo, a sapere lunedì che è uscita una gara con scadenza il mese dopo. Cambia

tutto.

5.3 RAG su NTC 2018, DPR 380/01, regolamenti
edilizi comunali, capitolati storici



Le Norme Tecniche per le Costruzioni 2018 sono settecento pagine. Il Testo Unico

dell’Edilizia DPR 380/2001 è un altro centinaio. I regolamenti edilizi comunali sono

diversi per ogni Comune. I capitolati storici dei lavori che hai già eseguito sono il tuo

patrimonio. Tutto questo materiale, indicizzato in un sistema RAG, diventa interrogabile

in italiano.

«Trova il paragrafo delle NTC 2018 che disciplina il calcolo sismico per edifici in zona 3».

«Recupera l’articolo del regolamento edilizio del Comune di Torino sulle altezze

massime in zona B». «Mostrami i computi metrici degli ultimi tre interventi di

consolidamento strutturale che abbiamo seguito». Risposte in pochi secondi. Citazione

del paragrafo esatto. Per un tecnico, è la differenza tra perdere un’ora a sfogliare e

ottenere il dato in trenta secondi.

5.4 API: ANAC, Catasto, ISTAT, ENEA, INPS per DURC

ANAC ha un’API pubblica che restituisce informazioni sui bandi, sulle aggiudicazioni,

sugli operatori economici. Per uno studio che fa appalti, integrarla con Claude significa



avere in tempo reale le informazioni sui concorrenti — chi vince quanto, dove, con quali

ribassi.

Il Catasto è accessibile tramite Agenzia delle Entrate per i tecnici accreditati. Visure

catastali, mappe, dati immobiliari per le perizie. ENEA è il portale per le pratiche

ecobonus e superbonus, fondamentale per chi lavora con la riqualificazione energetica.

INPS per il DURC degli operatori — necessario in ogni gara pubblica, ogni stato di

avanzamento lavori. ISTAT per dati di costo aggiornati, indici di prezzo, statistiche di

settore quando si fanno valutazioni o studi di fattibilità.

Due esempi di chiamata concreta. Primo: «ANAC, restituisci tutti i bandi PNRR aperti

nelle Regioni del Centro-Nord con importo a base d’asta tra cinquantamila e

seicentomila euro, categoria OG1 o OG3, scadenza nei prossimi sessanta giorni». Cosa

torna: una tabella con codice CIG, stazione appaltante, oggetto, importo, scadenza, link

al bando integrale. La selezione delle gare cui partecipare passa da una giornata a venti

minuti, con una copertura territoriale che a mano non avresti mai garantito. Secondo:

«Catasto, recupera visura attuale, planimetria e storico voltura per il foglio 24 particella

113 del Comune di Pinerolo, e verifica con DURC di INPS lo stato contributivo

dell’impresa Rossi srl che ha eseguito gli ultimi lavori». Cosa torna: visura PDF,

planimetria in formato DWG, lista volture degli ultimi dieci anni, esito del DURC con data

di scadenza. Tutto in venti secondi, pronto da allegare alla perizia o alla due diligence

immobiliare.

5.5 Dalla bozza di relazione tecnica alla check-list di
conformità in dieci minuti

Il flusso tipico per la gara del lunedì pomeriggio è questo. Tu prendi il PDF del capitolato e

lo passi a Claude. In dieci minuti Claude estrae i requisiti tecnici, li confronta con NTC

2018 e regolamento edilizio applicabile, produce una check-list di conformità — cosa

devi dimostrare, quale articolo lo richiede, quale documentazione serve. Subito dopo,

sulla base dei capitolati storici nel tuo RAG, produce una prima bozza di relazione

tecnica adattata al caso specifico.



Tu non firmi quella bozza. Tu la usi come scheletro. Verifichi i calcoli, controlli le citazioni

normative, adatti i contenuti specifici. Da centottanta pagine di capitolato a relazione

tecnica strutturata in mezza giornata, dove prima ce ne voleva una intera.

5.6 Responsabilità tecnica — Claude non firma
calcoli strutturali

Paletto uno — responsabilità penale. L’ingegnere strutturista risponde penalmente

per omicidio colposo se un edificio crolla per errore di calcolo. Articolo 589 del codice

penale. Nessuna macchina firma un calcolo strutturale. Nessuna. Claude può preparare

la bozza della relazione, verificare richiami normativi, controllare congruità formali. Il

calcolo lo fa lo strumento certificato, la verifica la fa l’ingegnere, la firma resta sua.

Paletto due — normativa locale non aggiornata. I modelli AI hanno una data di

addestramento. Il regolamento edilizio comunale può essere stato modificato dopo. Mai

prendere per buono quello che Claude dice su una norma locale senza riverificare sulla



fonte ufficiale del Comune. Per la normativa statale (NTC, DPR 380) il rischio è minore

ma esiste comunque.

Paletto tre — AI Act per infrastrutture critiche. L’Allegato III classifica come ad alto

rischio i sistemi AI usati nella gestione di infrastrutture critiche, inclusa l’edilizia per opere

pubbliche di una certa rilevanza. Se costruisci un sistema che assiste decisioni

progettuali per opere pubbliche, devi documentare, garantire supervisione umana,

mantenere tracciabilità delle decisioni.

5.7 Ordine di grandezza: ore risparmiate e costi

Per uno studio tecnico di due soci e tre collaboratori, l’ordine di grandezza tipico è il

seguente. Lettura e analisi di capitolato gara: da otto ore a un’ora. Redazione bozza

relazione tecnica: da una giornata a tre ore. Computo metrico estimativo su base storica:

da un giorno a due ore. Ricerca normativa puntuale: da un’ora a dieci minuti.

Preparazione documentazione amministrativa di gara: da quattro ore a quarantacinque

minuti.

Le ore recuperate sono tra dodici e venti a settimana per professionista. Per lo studio, tra

ottanta e centotrenta al mese. A una tariffa media — secondo stime di mercato — di

centoquaranta euro l’ora, l’equivalente è tra undicimila e diciottomila euro al mese di

tempo recuperato. Una parte va in nuove pratiche, una parte in qualità di vita.

L’investimento iniziale è nell’ordine di alcune migliaia di euro una tantum più costi

operativi mensili contenuti. La differenza decisiva non è economica, è strategica: lo

studio che riesce a partecipare al doppio delle gare ben preparate vince più gare, anche

con tassi di vittoria stabili.

Intervalli dettagliati per attività. Lettura e analisi capitolato di gara pubblica di media

complessità: prima 6-10 ore, dopo 50-90 minuti — risparmio 80-90%. Redazione bozza

relazione tecnica gara: prima 8-12 ore, dopo 2-3 ore — risparmio 70-80%. Computo

metrico estimativo su base storica: prima 6-8 ore, dopo 90-120 minuti — risparmio 70-

80%. Ricerca normativa puntuale (articolo NTC, regolamento edilizio comunale): prima

30-60 minuti, dopo 5-10 minuti — risparmio 80-90%. Preparazione documentazione



amministrativa di gara (DURC, dichiarazioni, allegati): prima 3-5 ore, dopo 40-60 minuti

— risparmio 80-85%. Monitoraggio bandi pertinenti: prima 4-6 ore/settimana di portali,

dopo 0 (brief automatico mattutino). Su un mese tipico, ore recuperate per

professionista tra 50 e 85. Per uno studio di 5 persone, monte mensile recuperato tra

230 e 410 ore. Considerando un tasso di vittoria gare medio del 12-18%, il raddoppio

delle partecipazioni (da 6-8 gare/mese a 12-16) significa 1-2 gare vinte in più al mese,

ognuna con valore commessa tipico tra 30.000 e 250.000 euro a seconda della taglia.

SEGRETO n. 5: Il vantaggio competitivo dello studio tecnico nel 2026 non è più la

qualità del calcolo. Tutti sanno calcolare. È la velocità con cui presenti una

documentazione gara completa e impeccabile. L’AI raddoppia il numero di gare a

cui partecipi senza raddoppiare il personale. Quello è il vero ROI.

Capitolo 6 — Dottori

6.1 La scena: 32 visite oggi, agenda satura



Ambulatorio cardiologico privato a Napoli, martedì mattina. Sull’agenda ci sono

trentadue visite previste. Sette in più del consigliato dalle linee guida professionali, ma

altrimenti i conti dell’ambulatorio non tornano. La visita media dura venti minuti, di cui

dieci sono dedicati alla visita vera e propria, dieci alla redazione del referto, alla

prescrizione, alle annotazioni in cartella, all’aggiornamento dei dati amministrativi. Su

trentadue visite, sono cinque ore e mezza buttate dietro a uno schermo e a una penna

invece che con il paziente di fronte.

Il primo paziente entra alle nove. L’ultimo uscirà alle diciannove. Tra una visita e l’altra ci

sono telefonate di farmacie, mail di colleghi, richieste di pareri rapidi. La giornata finisce

con quindici referti ancora da chiudere, da fare la sera a casa.

6.2 Scraping PubMed, AIFA, linee guida ministeriali,
ISS

PubMed è il database internazionale delle pubblicazioni biomediche. Ogni giorno ci sono

migliaia di nuovi articoli. AIFA pubblica regolarmente comunicati su nuovi farmaci,



modifiche di indicazioni, ritiri precauzionali. L’ISS aggiorna linee guida cliniche su

patologie specifiche. Il Ministero della Salute pubblica circolari operative.

Un cardiologo deve sapere prima dei colleghi se è uscito uno studio rilevante sulla

terapia che prescrive di routine, se AIFA ha modificato l’indicazione di un farmaco che

usa, se è stata aggiornata la linea guida sullo scompenso cardiaco. Uno scraper

notturno raccoglie tutto, Claude filtra in base alla specialità, ti consegna alle sette e

trenta il brief della giornata. Tre novità rilevanti, ognuna riassunta, con il link alla

pubblicazione originale.

Per il paziente delle dieci, sai già che ieri è uscito uno studio importante sul farmaco che

pensavi di prescrivere. Decisione informata, paziente meglio assistito, reputazione

professionale che cresce.

6.3 RAG su referti, cartelle cliniche, protocolli — con
pseudonimizzazione obbligatoria

Una cartella clinica completa di un paziente in follow-up cardiologico contiene anni di

referti, esami strumentali, terapie, ricoveri, interventi. Aprire la cartella, ricostruire la

storia, capire l’evoluzione richiede minuti preziosi della visita. Un sistema RAG sui referti

pseudonimizzati permette di chiedere a Claude: «riassumi la storia cardiologica del

paziente codice X-2847 negli ultimi cinque anni», «mostrami tutti i casi simili che ho

seguito di pazienti con frazione di eiezione sotto il 35%», «recupera il protocollo

terapeutico che usiamo per fibrillazione atriale con CHA2DS2-VASc sopra 3».

Attenzione: in ambito sanitario, la pseudonimizzazione deve essere fatta prima che i

dati arrivino al sistema AI. I dati di salute sono categoria speciale ai sensi dell’articolo 9

del GDPR. Il livello di protezione è il più alto in assoluto.

6.4 API: AIFA, ISS, FNOMCeO, Tessera Sanitaria



AIFA mette a disposizione la banca dati dei farmaci, con indicazioni terapeutiche,

controindicazioni, interazioni. Integrata con Claude, ogni volta che si prepara una

prescrizione il controllo interazioni è istantaneo. L’ISS pubblica linee guida e protocolli

clinici. La FNOMCeO mantiene l’albo nazionale dei medici — utile per il networking e per

verifiche di colleghi citati nei referti.

Il Sistema Tessera Sanitaria — STS — è obbligatorio per la trasmissione delle spese

sanitarie ai fini della detrazione 730. L’integrazione automatica significa che ogni fattura

emessa viene trasmessa al sistema senza intervento manuale. Si chiude un capitolo

amministrativo che oggi impegna ore al mese di lavoro per ogni medico in libera

professione.

Due esempi di chiamata concreta. Primo: «AIFA, restituisci le interazioni

farmacologiche per il principio attivo amiodarone con tutti i farmaci attualmente in terapia

del paziente codice X-2847 (warfarin, bisoprololo, simvastatina), con classificazione di

gravità e raccomandazioni cliniche». Cosa torna: una tabella con principio attivo

coinvolto, livello di interazione (maggiore/moderata/minore), meccanismo,

raccomandazione clinica, riferimento a linea guida applicabile. Tempo zero, decisione



clinica supportata in modo verificabile. Secondo: «Sistema Tessera Sanitaria, trasmetti

automaticamente tutte le fatture di novembre con consenso paziente alla detrazione, e

segnala quelle che hanno superato il limite annuale per cui non è più dovuta la

detrazione». Cosa torna: ricevuta di trasmissione, elenco fatture inviate, elenco fatture in

eccedenza con motivo, calcolo riepilogo per ogni paziente. L’adempimento mensile più

noioso della libera professione medica si chiude in cinque minuti invece che in due ore.

6.5 Trascrizione visita → bozza referto strutturata
(mai diagnosi)

Il guadagno più grande in tempo per il medico in studio è la trascrizione automatica.

Durante la visita, un sistema di trascrizione registra la conversazione con il paziente. Al

termine, Claude produce una bozza di referto strutturata — anamnesi, esame obiettivo,

valutazione, raccomandazioni. Il medico riverifica, corregge, integra, firma. Da dieci

minuti di scrittura per referto a due minuti di revisione.

Una cautela non negoziabile. Claude non fa diagnosi. La diagnosi è atto medico,

riservato per legge al medico abilitato. Claude produce trascrizioni, struttura referti,

segnala incongruenze formali, ricorda al medico controlli da fare. La valutazione clinica

— quella che dà un nome alla malattia — resta del medico. Sempre.

Sulle registrazioni audio dei pazienti serve il consenso esplicito, scritto, specifico. Senza,

non si registra. Senza, non si trascrive. Punto.

6.6 GDPR sanitario art. 9, AI Act dispositivi medici,
responsabilità medica — i tre paletti

Paletto uno — Articolo 9 GDPR. I dati di salute sono categoria speciale. Trattamento

ammesso solo con consenso esplicito o per finalità sanitarie con titolare del trattamento

medico. Mai dare in pasto a un’AI dati identificativi del paziente senza

pseudonimizzazione e DPA con il fornitore. Hosting in UE obbligatorio per dati sensibili.

Paletto due — AI Act dispositivi medici. Un sistema AI usato per supportare decisioni

cliniche può ricadere nella categoria di alto rischio. Se l’AI suggerisce diagnosi o terapie,



attiva obblighi di marcatura CE come dispositivo medico, in aggiunta agli obblighi AI Act.

Distinguere bene: trascrivere referti non è suggerire diagnosi. Aiutare a leggere un ECG

potrebbe esserlo.

Paletto tre — responsabilità medica. Il medico risponde personalmente per gli atti

medici. La firma sotto il referto è sua. Nessun “l’ha fatto Claude” tiene davanti a una

causa per malpractice. La revisione del referto AI-generato è dovere professionale, non

opzione.

6.7 Ordine di grandezza: visite recuperate al giorno e
costi

Per un medico specialista in libera professione, l’ordine di grandezza tipico è il seguente.

Redazione referti: da dieci minuti a due minuti per referto. Ricerca evidenze scientifiche

su un caso specifico: da quaranta minuti a sei minuti. Gestione richiami pazienti e no-

show: da venti minuti a tre minuti al giorno. Aggiornamento amministrativo Tessera

Sanitaria: da due ore al mese a zero (automatico).



Su una giornata clinica tipo, il tempo recuperato è tra novanta minuti e tre ore. Tradotto in

visite, significa due o tre visite in più al giorno senza allungare la giornata. A una tariffa

privata media — secondo stime di mercato — di novanta-centocinquanta euro per visita,

sono tra duecento e quattrocentocinquanta euro in più al giorno. Mensilmente, tra

quattromila e novemila euro di fatturato aggiuntivo.

Investimento iniziale: poche migliaia di euro per il setup, qualche decina al mese per i

costi operativi. ROI tipico nei primi sessanta giorni di clinica piena.

Intervalli dettagliati per attività. Redazione referto post-visita standard: prima 8-12

minuti, dopo 90 secondi-3 minuti — risparmio 70-85%. Ricerca evidenze scientifiche su

quesito clinico specifico: prima 30-60 minuti, dopo 5-10 minuti — risparmio 80-90%.

Gestione richiami pazienti e no-show settimanale: prima 90-120 minuti, dopo 15-25

minuti — risparmio 80-85%. Aggiornamento Sistema Tessera Sanitaria mensile: prima

90-180 minuti, dopo 5-10 minuti (automatico) — risparmio 95%. Verifica interazioni

farmacologiche prima di nuova prescrizione: prima 5-10 minuti, dopo 30 secondi —

risparmio 90-95%. Su una giornata clinica tipo, tempo recuperato tra 80 e 180 minuti.

Tradotto in visite addizionali: 2-4 visite in più al giorno senza estendere l’orario. A tariffa

privata media tra 90 e 150 euro a visita, il fatturato aggiuntivo giornaliero è tra 180 e 600

euro. Mensilmente, considerando 18-20 giorni di clinica piena, l’intervallo realistico è tra

3.500 e 11.000 euro al mese di nuovo fatturato — non sostitutivo, additivo.

SEGRETO n. 6: Il medico che usa l’AI per scrivere referti più veloci sbaglia il

framing. L’AI non ti serve per scrivere più veloce. Ti serve per stare più tempo

guardando il paziente e meno tempo guardando lo schermo. La differenza, alla fine

dell’anno, è la differenza tra un ambulatorio pieno e uno mezzo vuoto. I pazienti

scelgono il medico che li guarda negli occhi.

Capitolo 7 — Psicologi



7.1 La scena: appunti delle sedute della settimana
scorsa ancora da redigere

Studio di psicologia a Bari, lunedì mattina. La psicologa ha alle spalle una settimana di

trentasei sedute. Gli appunti formali — quelli che documentano l’andamento del

processo terapeutico, la formulazione del caso, le ipotesi di intervento — sono fermi al

venerdì precedente. Diciotto sedute non documentate. Significa che, dovendo

riprendere oggi il paziente delle dieci, dovrà ricostruire da appunti scarni di quaranta

minuti di lavoro.

Il problema non è la pigrizia. Il problema è il tempo. Ogni seduta di cinquanta minuti

chiusa lascia dieci minuti netti prima della successiva. Dieci minuti non bastano per

scrivere appunti SOAP strutturati — Subjective, Objective, Assessment, Plan — di livello

clinico. Risultato: appunti scritti la sera, nel weekend, mai a freddo subito dopo. Qualità

clinica che cala.

7.2 Scraping bandi CNOP, convegni società italiana
psicologia, riviste APA PsycNet



Il Consiglio Nazionale Ordine Psicologi pubblica bandi formativi, convegni regionali,

aggiornamenti deontologici. Le società scientifiche italiane — SIPI, SITCC, AIPC —

pubblicano calendari convegni e novità. APA PsycNet — la grande banca dati

internazionale di pubblicazioni psicologiche — aggiunge ogni giorno nuovi articoli. Un

professionista che vuole tenersi aggiornato sulla letteratura del suo orientamento —

cognitivo, sistemico, psicodinamico — ha bisogno di un filtro intelligente.

Uno scraper notturno fa il monitoraggio. Claude filtra per orientamento teorico e

specializzazione clinica, ti consegna il brief settimanale con i tre articoli che ti

interessano, i due convegni che ti riguardano, gli aggiornamenti CNOP rilevanti. Resti

aggiornato senza dedicare ore a sfogliare riviste.

7.3 RAG sui tuoi appunti di studio — pseudonimizzati

Un sistema RAG sugli appunti clinici di studio funziona solo se i dati sono

pseudonimizzati a monte. I nomi dei pazienti diventano codici. Le informazioni



identificative — indirizzi, dati anagrafici, riferimenti di parenti — diventano placeholder.

Solo a questo punto i dati possono essere indicizzati e interrogati in italiano.

«Trovami tutti i casi di pazienti adulti con sintomatologia ansiosa generalizzata che ho

seguito negli ultimi due anni». «Recupera le formulazioni di caso che ho fatto per pazienti

con disturbo dell’umore in fase post-pandemica». «Mostrami gli articoli che ho citato

nelle ultime tre supervisioni». La memoria clinica diventa risorsa attiva, non archivio

morto.

Per il professionista che lavora con un orientamento specifico, il RAG può anche essere

alimentato dai propri appunti teorici — letture della specializzazione, sintesi di libri,

registrazioni di supervisioni. Diventa un vero secondo cervello di studio.

7.4 API: CNOP, INPS bonus psicologo, Tessera
Sanitaria

Il CNOP ha un albo pubblico interrogabile per verifiche su colleghi, supervisori,

professionisti per invii. INPS gestisce il bonus psicologo — annuale o pluriennale a

seconda dei decreti — con procedura specifica per accreditamento, presentazione

domande, monitoraggio. L’integrazione automatica significa che, quando un paziente

che ha diritto al bonus prenota, il sistema fa già le verifiche e i passaggi amministrativi

senza che ci pensi tu.

La Tessera Sanitaria gestisce la trasmissione delle prestazioni sanitarie detraibili. Per

uno studio di psicologia in libera professione è un adempimento mensile importante.

L’automazione riduce a zero il tempo dedicato.

Due esempi di chiamata concreta. Primo: «CNOP, verifica iscrizione albo e attivo/non-

attivo per i tre supervisori esterni che ho indicato nella formazione continua di

quest’anno, e restituisci data ultima formazione documentata per ognuno». Cosa torna:

nome, numero d’iscrizione, sezione albo, regione, data iscrizione, eventuali sospensioni

in corso, ultimi crediti ECM dichiarati. Tempo zero, controllo di compliance fatto senza

dover scrivere mail a tre persone. Secondo: «INPS, restituisci lo stato delle pratiche

bonus psicologo per i miei pazienti che hanno fatto domanda quest’anno, con importo



residuo disponibile, scadenza del voucher e tipologia di prestazioni ammesse». Cosa

torna: per ogni paziente, codice domanda, importo iniziale, sedute già consumate,

importo residuo, scadenza, lista prestazioni ammissibili. Sai sul momento se il paziente

delle quindici ha ancora due o sei sedute coperte dal voucher senza dover chiedere a lui

o chiamare l’INPS.

7.5 Appunti SOAP da trascrizione — mai senza
consenso scritto

La trascrizione automatica della seduta è il punto più delicato di tutto il capitolo. Una

seduta di psicoterapia non è una visita medica. Non è un atto amministrativo. È una

relazione clinica protetta dal segreto professionale e dalla deontologia.

La trascrizione automatica è possibile solo con consenso scritto specifico, informato,

revocabile in ogni momento dal paziente. Il consenso deve indicare con precisione: che

cosa viene registrato, dove viene conservato, per quanto tempo, chi può accedervi, con

quale modalità di cancellazione su richiesta. Senza questi requisiti, non si registra. Mai.



Dove il consenso esiste, il flusso è prezioso. Al termine della seduta Claude produce una

bozza di appunto SOAP — sintesi del contenuto soggettivo del paziente, osservazioni

del clinico, valutazione del processo, piano per la seduta successiva. La psicologa

rivede, integra, corregge, salva. Da dieci minuti di scrittura a due-tre minuti di revisione.

Una cautela ulteriore: Claude non fa diagnosi psicologica, non interpreta sogni o

transfert, non sostituisce il setting. È uno strumento clinico-amministrativo, non

clinico-terapeutico. La supervisione resta supervisione umana.

7.6 Art. 9 GDPR, art. 622 c.p., codice deontologico
CNOP — i tre paletti

Paletto uno — Articolo 9 GDPR e art. 622 codice penale. I dati psicologici sono

categoria speciale, livello di protezione massimo. Il segreto professionale è penalmente

sanzionato. Qualunque processamento di dati di pazienti deve avvenire

pseudonimizzato, su sistemi UE, con DPA firmato, con consenso esplicito specifico del

paziente.

Paletto due — codice deontologico CNOP. Articoli 11, 12, 17 in particolare. Il segreto

si estende a tutto ciò che il professionista apprende nell’esercizio della professione. La

testimonianza in giudizio sui contenuti delle sedute è proibita salvo eccezioni stringenti.

La gestione degli appunti clinici è regolata da norme specifiche. Un sistema AI che tocca

questo materiale deve rispettare integralmente il codice deontologico.

Paletto tre — AI Act categoria speciale. L’Allegato III classifica come ad alto rischio i

sistemi AI usati per valutare lo stato emotivo delle persone in contesti specifici. Costruire

un sistema che faccia inferenze sullo stato mentale del paziente, anche solo a fini

classificatori, attiva obblighi documentali e di supervisione molto rigorosi. La regola

pratica: lo psicologo usa l’AI per la documentazione, non per la valutazione.

7.7 Ordine di grandezza: pazienti in più al giorno e
costi



Per uno studio di psicologia in libera professione, l’ordine di grandezza tipico è il

seguente. Redazione appunti SOAP per seduta: da dieci minuti a tre minuti. Ricerca

articoli per supervisione o approfondimento di un caso: da un’ora a otto minuti. Gestione

richiami e promemoria: da quindici minuti al giorno a tre. Gestione adempimenti STS e

bonus psicologo: da tre ore al mese a venti minuti.

Su una settimana di trenta sedute, il tempo recuperato è tra tre e cinque ore. Significa la

possibilità di un paziente in più al giorno se lo si vuole, oppure tempo in più per la

formazione personale e la supervisione. A una tariffa media — secondo stime di mercato

— di settanta-cento euro a seduta, un paziente in più al giorno è tra trecento e

quattrocentocinquanta euro al giorno in più, tra cinque e settemila al mese.

Investimento iniziale modesto, costi operativi mensili contenuti, ROI tipico nei primi

sessanta giorni.

Intervalli dettagliati per attività. Redazione appunti SOAP per seduta singola: prima 8-

12 minuti, dopo 2-4 minuti (revisione di bozza AI) — risparmio 65-80%. Ricerca articoli

per supervisione o approfondimento di un caso: prima 50-90 minuti, dopo 6-12 minuti —

risparmio 85-90%. Gestione richiami e promemoria settimanali: prima 60-90 minuti,

dopo 12-18 minuti — risparmio 80%. Gestione adempimenti STS e bonus psicologo

mensile: prima 150-240 minuti, dopo 15-25 minuti — risparmio 90%. Su una settimana

di 28-32 sedute, ore recuperate tra 3,5 e 6. Per uno studio singolo, monte mensile

recuperato tra 15 e 25 ore. Tradotto in capacità clinica: un paziente in più al giorno (5-6

sedute/settimana in più), oppure 3-4 ore in più di formazione personale e supervisione

settimanale. A tariffa media tra 70 e 100 euro a seduta, il fatturato aggiuntivo mensile

recuperabile è tra 1.500 e 4.800 euro, senza estendere l’orario di studio.

SEGRETO n. 7: Lo psicologo che adotta l’AI senza prima padroneggiare la

pseudonimizzazione costruisce una bomba a orologeria sotto il proprio studio. Lo

psicologo che padroneggia la pseudonimizzazione guadagna un’ora al giorno e

dorme tranquillo. La differenza la fa la preparazione del flusso, non lo strumento.



Capitolo 8 — Manager e dirigenti
d’impresa

8.1 La scena: lunedì board, dati Q3 da consolidare da
4 sistemi diversi

Sede di una PMI manifatturiera in provincia di Milano, venerdì pomeriggio. Il direttore

generale guarda il calendario: lunedì alle dieci consiglio di amministrazione, board pack

da presentare. Tre giorni per consolidare i dati del terzo trimestre. Vendite dal CRM,

produzione dal gestionale, marginalità dal sistema contabile, performance del team dalle

valutazioni HR. Quattro fonti, quattro formati diversi, zero integrazione.

Il direttore generale apre il calendario per il fine settimana. Sa già che la domenica sera

sarà al computer. È così ogni trimestre.



8.2 Scraping Registro Imprese, comunicati stampa
competitor, bilanci pubblici, news di settore

Il dirigente d’impresa che decide bene è quello che sa prima dei competitor. Il Registro

Imprese pubblica bilanci, variazioni societarie, fusioni, acquisizioni. I siti dei competitor

diretti emettono comunicati stampa. Le riviste di settore segnalano novità tecnologiche,

regolatorie, di mercato. Le agenzie stampa rilanciano notizie macroeconomiche rilevanti.

Uno scraper notturno raccoglie tutto. Claude filtra in base ai tuoi competitor target, ai tuoi

mercati di riferimento, alle parole chiave del tuo settore. Alle sette del mattino il brief della

giornata: cosa hanno annunciato i competitor nelle ultime ventiquattro ore, quali bilanci

nuovi sono stati depositati, quali novità normative riguardano il tuo settore. Entri in

azienda informato. Decidi prima.

8.3 RAG su knowledge management interno — board
pack storici, decisioni CdA, OKR



Una PMI manifatturiera con dieci anni di storia ha centinaia di documenti strategici

accumulati. Board pack trimestrali, verbali di consiglio, decisioni operative, OKR di ogni

quarter, business plan, presentazioni a investitori, analisi competitive. Tutto materiale

prezioso, mai indicizzato, mai più consultato dopo la sua produzione.

Il RAG sul knowledge management interno trasforma quell’archivio in risorsa attiva.

«Mostrami come abbiamo affrontato il calo di marginalità nel Q2 2024». «Recupera tutte

le decisioni del CdA sugli investimenti in nuove linee produttive degli ultimi tre anni».

«Trova le slide di posizionamento competitivo dell’ultima presentazione a investitori». In

trenta secondi hai il materiale per preparare la prossima decisione informata da quella

precedente.

Per un manager, la memoria istituzionale è strategia. Senza, ogni board ricomincia da

zero. Con, ogni board costruisce sul precedente.

8.4 API: Registro Imprese, ISTAT, BigQuery,
Snowflake interni

Il Registro Imprese tramite InfoCamere è la fonte primaria per qualunque due diligence

— partner commerciali, acquisizioni, valutazioni di credito. Costo gestibile, accesso a

tutti i bilanci depositati. ISTAT fornisce dati di mercato, indici di settore, statistiche

occupazionali — fondamentali per le decisioni strategiche.

Internamente, i sistemi BigQuery di Google o Snowflake aggregano i dati operativi

aziendali — CRM, ERP, sistemi di produzione, sistemi HR. Integrare Claude con questi

database via API significa fare domande in italiano e ottenere risposte istantanee.

«Quanto è cresciuta la marginalità della linea X negli ultimi sei mesi rispetto al budget?».

«Quali sono i clienti che hanno ridotto gli ordini di più del 20%?». «Confronta la

produttività del reparto A con il reparto B nello stesso periodo». Risposte in secondi, su

dati aggiornati al giorno.

Due esempi di chiamata concreta. Primo: «Registro Imprese, restituisci ultimi tre

bilanci depositati, organi sociali correnti, eventuali procedure concorsuali per i venti

competitor diretti che abbiamo definito a inizio anno, e segnalami chi ha pubblicato



bilanci con perdita o capitalizzazione ridotta». Cosa torna: una scheda per ogni

competitor con KPI sintetici (fatturato, EBITDA, indebitamento, dipendenti), trend a tre

anni, alert sui segnali di criticità (perdite ricorrenti, capitale eroso, cambi del consiglio).

Tempo zero, intelligence competitiva che a mano richiederebbe due settimane di lavoro

di un analista. Secondo: «BigQuery, prendi i dati di vendita degli ultimi sei trimestri,

segmenta per linea prodotto e area geografica, identifica i prodotti con marginalità in calo

superiore al cinque per cento e i clienti la cui quota wallet è scesa di più del quindici per

cento, e prepara la slide sintetica per il prossimo board». Cosa torna: la slide pronta in

PowerPoint con grafico, tabella di dettaglio, narrativa testuale e raccomandazioni

operative — basata sui dati reali dell’azienda, non su stime.

8.5 Board pack automatico, KPI dashboard, M&A
pre-screening

Il flusso di lunedì cambia così. Venerdì pomeriggio il direttore generale apre Claude.

«Prepara il board pack del Q3 sulla base dei nostri KPI standard, attingendo ai dati di

vendita, produzione, contabilità e HR». Claude estrae i dati da ogni sistema via API, li

struttura nella forma standard dei board pack precedenti recuperati via RAG, produce

una bozza completa — executive summary, KPI chiave, varianze rispetto al budget,

raccomandazioni, slide di sintesi.

Il direttore generale rivede, corregge, integra le proprie note di management. Da dodici

ore di lavoro a tre. Il fine settimana torna libero. Lunedì alle dieci entra in board preparato

meglio, non peggio.

Stesso meccanismo per il pre-screening di operazioni di M&A. Le prime trenta domande

di due diligence — bilanci, principali contratti, dipendenza da fornitori, posizione di

mercato — Claude le fa girare in poche ore su dati pubblici e privati. Lo screening da

settimane diventa ore. Le operazioni che non passano lo screening si fermano subito.

Quelle che passano arrivano allo studio legale e ai consulenti finanziari già con il primo

livello fatto.



8.6 AI Act high-risk decision making, riservatezza
strategica — i tre paletti

Paletto uno — riservatezza strategica. I board pack, le decisioni di CdA, i piani di M&A

sono materiale altamente confidenziale. Mai mandare a sistemi AI ospitati fuori

dall’Unione Europea senza DPA. Mai usare versioni consumer di ChatGPT o Claude per

documenti strategici. Versioni enterprise con clausole di non training e hosting UE sono

il minimo sindacale.

Paletto due — AI Act decisioni che riguardano persone. L’Allegato III classifica come

ad alto rischio i sistemi AI usati per valutazioni di performance dei dipendenti, decisioni di

assunzione, licenziamento, promozione. Un dirigente che usa Claude per fare

performance review automatizzate è dentro l’alto rischio. Obblighi di documentazione,

supervisione umana, possibilità per il dipendente di contestare la decisione.

Paletto tre — la regola della firma. Le decisioni di un dirigente impegnano l’azienda.

Una decisione strategica delegata a Claude senza supervisione adeguata è una



decisione presa male a prescindere dal risultato. La responsabilità verso il CdA, gli

azionisti, i lavoratori, resta del dirigente. Claude prepara, Claude propone, Claude

analizza. La decisione la firma il manager.

8.7 Ordine di grandezza: ore strategiche recuperate
e costi

Per un dirigente di PMI con responsabilità di board, l’ordine di grandezza tipico è il

seguente. Preparazione board pack trimestrale: da dodici-quindici ore a tre-quattro. KPI

dashboard mensile: da una giornata a un’ora di revisione. Pre-screening operazione

M&A: da due settimane a tre giorni. Preparazione review annuale strategica: da una

settimana a una giornata.

Annualmente, le ore strategiche recuperate sono nell’ordine di duecento-trecento. Per

un dirigente che costa all’azienda — tra stipendio, oneri, benefit, secondo stime di

mercato — tra centoventi e duecentomila euro l’anno, l’equivalente economico è tra

trentamila e settantamila euro di tempo di alto valore liberato. Tempo che si traduce in

più decisioni informate, più tempo per i team, più strategia e meno operatività.

Investimento iniziale per integrazioni serie — API ai sistemi aziendali, RAG sul

knowledge interno, formazione del team direttivo — è dell’ordine di alcune decine di

migliaia di euro una tantum, costi operativi mensili contenuti. ROI tipico nei primi sei-

nove mesi.

Intervalli dettagliati per attività strategica. Preparazione board pack trimestrale

completo: prima 12-18 ore, dopo 3-5 ore (revisione di output AI) — risparmio 70-80%.

KPI dashboard mensile per direzione: prima 6-10 ore, dopo 45-90 minuti — risparmio

80-90%. Pre-screening di operazione M&A (prima fase, dati pubblici): prima 8-12 giorni,

dopo 2-3 giorni — risparmio 70-80%. Preparazione review annuale strategica: prima 5-7

giorni, dopo 1-2 giorni — risparmio 70-80%. Intelligence competitiva mensile (analisi 10-

20 competitor): prima 4-6 ore, dopo 30-45 minuti — risparmio 85-90%. Annualmente,

ore strategiche recuperate per dirigente con responsabilità di board nell’intervallo 240-

360. Per un dirigente il cui costo aziendale annuo è tra 130.000 e 220.000 euro,

l’equivalente economico del tempo recuperato è tra 35.000 e 75.000 euro. Tradotto in



valore di business: 2-4 decisioni strategiche in più all’anno informate da dati reali,

riduzione del 30-50% del tempo speso in operatività ripetitiva, possibilità di seguire 1-2

progetti strategici aggiuntivi senza assumere un altro dirigente.

SEGRETO n. 8: Il dirigente d’impresa che integra l’AI a livello strategico nel 2026

non lo fa per essere più efficiente. Lo fa per smettere di essere prigioniero

dell’operativo. Dodici ore di board pack al trimestre sono dodici ore in cui non stai

facendo strategia. Quelle dodici ore, moltiplicate per quattro trimestri all’anno,

fanno la differenza tra un dirigente sostituibile e uno irrinunciabile.

Chiusura

Hai letto otto capitoli. Due comuni, sei verticali. Hai il pavimento — MCP, scraping, RAG,

API pubbliche italiane. Hai capito perché muoverti adesso e non tra due anni — AI Act in

piena applicazione, concorrenza che ti supera, margini compressi, finestra che si chiude.

Hai visto come questi concetti si applicano al tuo mestiere specifico, con i suoi paletti, i

suoi numeri, le sue leve di cassa.

C’è un’ultima cosa che manca. Una scrivania dove tutto questo converge.

Tutti gli strumenti di questo libro — i connettori Gmail, gli scraper notturni, i RAG

interrogabili, le API pubbliche — funzionano. Ma vivono ognuno nella sua finestra. Tu

apri Claude in una scheda, il CRM in un’altra, il portale ANAC in una terza, l’archivio di

studio in una quarta. Il copia-incolla è sparito grazie a MCP, ma le finestre restano. La

giornata del professionista si gioca ancora su cinque schermi paralleli.

Quella superficie esiste: è la scrivania aumentata, il posto dove tutti questi strumenti

collassano in un’unica postazione di lavoro. Una sessione per ogni cliente, ogni pratica,

ogni progetto. Claude che lavora in background mentre tu sei in udienza, in studio, con

un paziente. Task che dispatci la mattina — «prepara la bozza del parere per il cliente

Rossi» — e che ti aspettano completati al ritorno. È il passo successivo naturale, e a

quel punto avrai già tutto ciò che serve per farlo da solo.



Perché questo è il punto. Otto capitoli ti hanno dato la mappa: sai perché muoverti

adesso, conosci il pavimento tecnico, e hai visto i connettori, lo scraping, il RAG e le API

italiane applicati al tuo mestiere specifico, con i suoi paletti e i suoi numeri. La mappa,

però, non è il territorio. La differenza tra chi ha letto e chi ha implementato è tutta lì: nel

passare dal sapere cosa si può fare al farlo davvero, nel proprio studio, sui propri dati,

senza rompere nulla.

È esattamente la distanza che la consulenza copre. Se vuoi accorciarla — installare il

pavimento sul tuo flusso reale, mettere a terra il primo workflow che ti restituisce ore,

farlo sotto il flusso giusto rispetto all’AI Act — è da qui che si parte. Il vantaggio non va a

chi capisce per primo, ma a chi implementa per primo. La finestra è aperta adesso.

Back-cover

Claude per professionisti workflow, MCP, oltre 60 connettori

Sei mestieri, un solo libro. Avvocati. Commercialisti. Ingegneri-architetti-geometri.

Dottori. Psicologi. Manager e dirigenti d’impresa.

Dal 2 agosto 2026 l’AI Act europeo è in piena applicazione. Le sanzioni arrivano fino a

trentacinque milioni di euro o il sette per cento del fatturato globale. In Italia l’ACN —

Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale — è l’autorità competente. Tre studi

professionali su quattro usano l’AI di nascosto, senza policy, senza conformità. Nei

prossimi diciotto mesi, chi non si mette in regola sotto il flusso giusto pagherà il conto

due volte: in sanzioni e in clienti persi.

Questo libro spiega in linguaggio umano cosa si può fare adesso e perché conviene farlo

prima dei tuoi competitor.

Dentro trovi:

Due capitoli comuni: perché muoverti adesso e non tra due anni (AI Act,

concorrenza, margini, finestra che si chiude) e il pavimento tecnico in 10 minuti —



MCP, scraping, RAG, API pubbliche italiane.

Sei capitoli verticali, uno per professione: la scena tipica, lo scraping di siti

specifici (Cassazione, Agenzia Entrate, ANAC, PubMed, CNOP, Registro Imprese), il

RAG sul tuo archivio, le API italiane reali (PCT, AIFA, ENEA, Tessera Sanitaria,

InfoCamere), i tre paletti giuridici da non oltrepassare, l’ordine di grandezza in ore

risparmiate e fatturato recuperato.

Sette segreti professionali, uno per capitolo, che la maggior parte dei tuoi colleghi

non ha ancora capito.

Un libro per il libero professionista under 45 che vuole capire dove conviene muoversi

subito. Non un manuale tecnico — la differenza tra leggere e implementare è la

consulenza, e questo libro spiega anche quella distinzione.

L’autore, Francesco Kei Tudini, è consulente e imprenditore AI. Aiuta studi

professionali e PMI italiane a portare l’intelligenza artificiale nei processi quotidiani.

🌐  https://calendly.com/francesco-servizidigitali24/30min
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